
Il caso MPS e l’ennesimo regalo dello Stato alle banche: ma
un’alternativa ci sarebbe

La trattativa evaporata in questi giorni tra il Tesoro e Unicredit su Monte Dei Paschi può
considerarsi solo una fumata grigia, dato che la strada tracciata rimane ancora quella della
privatizzazione, da conseguire ad ogni costo. Lo Stato vuole andare verso l'aumento di
capitale e la cessione ad un acquirente al prezzo di mercato. Che potrebbe essere sempre
Unicredit, nel caso si trovasse un accordo. La messa sul mercato di Mps era già stata
stabilita dal governo, di concerto con l'Unione Europea nel 2017, con la garanzia che entro
il 31 dicembre 2021 lo Stato, che salvò la banca dal falliment...
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